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Per gli emiliani un'agitata vigilia del match serale contro la Juventus 
Le due sconfìtte consecutive, Inter e Maccabi, hanno lasciato il segno 
Asprilla sul banco degli imputati mentre il «rigorista» Zola si discolpa 
E oltre all'infortunato Grun, Scala deve rinunciare al malandato Melli 

Parma scopre la crisi 
Non solo derby. C'è anche Parma-Juventus fra le su-
persfide del giorno. La squadra di Scala è in difficol
tà: sconfitta domenica scorsa dall'Inter, ha faticato 
moltissimo nel mercoledì di Coppa con il Maccabi; 
ha perso Grun e per oggi anche Melli che ha dei 
guai muscolari. Sgridato Asprilla. Record in vista per 
il «Tardini»: di pubblico (29mila) e di incasso (1 mi
liardo e 300 milioni).. 

, • '-•" DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI 

• • PARMA. Dallo storico pri
mo posto in classifica a questa 
specie di crisi: in quindici gior
ni a Parma è successo di tutto.. 
Arriva la Juve nel momento 
peggiore. Qui c'è una squadra 
ancora visibilmente abbac
chiata per una serie di motivi. 
Intanto, il ko di San Siro con 
l'Inter: poi la penosa qualifica
zione con gli isrealiani dcl-
l'Haifa in Coppa Coppe, otte
nuta dopo 120 minuti e ai rigo
ri. Ma al Parma sono anche sal
tati un paio di cardini: Grun ha 
un ginocchio a pezzi e tornerà 

fra almeno 4 mesi; Melli ha 
un'infiammazione muscolare 
alla coscia (confermata ieri da 
un'ecografia) e per ora deve 
stare a riposo. Procedendo, c'è 
chi si lamenta o mugugna: Zo
la giura che non è tutta colpa 
sua se si è messo a giocare cosi 
male e a sbagliare anche i tiri 
dagli undici metri «ma non mi 
sento un padreterno e sono 
pronto ad andare in panchina 
se sarà necessario», stavolta 
però non c'è Melli e la passa li
scia; Matrecano minaccia di 
far le valige se la società com-

Juventus difesa a pezzi: Julio Cesar 
e Carrara infortunati; rientra Kohler 

Trap da Scala 
con l'ossessione 
del libero 

•NOSTRO SERVIZIO 

• I TORINO. Vertigini da pri
mato? Dopo anni di insegui- • 
menti il rischio in casa Juven
tus esiste. Ma non è questa la • 
grande .preoccupazione di • 
Trapattoni alla vigilia della ; 
sfida di Parma: i suoi pensieri ,-
si ch iamano una difesa da in
ventare. Tre uomini out: Pe-
ruzzi, Julio Cesar e Carrera. 
Come dire: il portiere e il li
bero titolari, il miglior jolly •-
della retroguardia titolare.. 
Inoltre, c 'è Torricelli con la -
caviglia ancora gonfia. Brutta ' 
storia, soprattutto q u a n d o si 
pensa che, da tenere a bada, 
c 'è un uomo - chiamato ' 
Asprilla. La risposta? Il carat
tere: vale come , se non più, 
degli slessi uomini. » Una , 
squadra si inventa, il cuore "-
no. Ecco allora il richiamo . 
della foresta lanciato dal tec
nico bianconero: «Siamo sta- . 
ti capaci - dice Trapattoni - di 
ribaltare risultati negativi nel 
corso di alcune gare e di gio
care alla pari con gli avversa
ri più forti fin qui incontrati. 
Parma sarà una verifica ulte
riore in tal senso». . . . . . . . 

Il problema del libero ver- • 
rà risolto solo al momento di '. 
scendere in campo , ma la so- , 
luzionc più probabile sem
bra quella di affidare il com

pito a Torricelli, per permet
tere al tedesco Kohler, al 
rientro d o p o lo stiramento, di 
marcare strettamente il co
lombiano Asprilla. Il giovane 
difensore, d'altronde, non ha 
nascosto la sua propensione 
per il ruolo di libero, che nel
l'ultima gara, quella di Cop
pa Uefa contro il Konsvinger, 
ha ricoperto con autorità. Se 
l 'esperimento darà buoni 
frutti oggi, sarà questa la so
luzione fissa per i due mesi 
che separano il titolare, il 
brasiliano Julio Cesar, dal ri
tomo in campo. Ed è anche 
possibile che la Juventus, per 
la prossima stagione, si 
orienti su Torricelli per il ruo
lo di libero, vista l'età piutto
sto avanzata del brasiliano. 
Sarà Porcini l'altro marcatore, 
al posto di Francesconi. 

«Il Parma sentirà forse una 
maggior pressione - ha detto 
Trapattoni • ma vive comun
que in un ambiente talmente 
tranquillo che può sopporta
re comodamente qualunque 
problema. ' E sotto questo 
profilo parte nettamente av
vantaggiato. Ovviamente pe
rò spero che il Parma ci fac
cia soffrire meno di altre vol
te: per noi è un'ottima occa
sione per verificare la maturi
tà della squadra». 

prora un sostituto di Grun, -si
gnificherebbe che non hanno 
fiducia nelle mie possibilità», 
sulla carta il sostituto del belga 
sarebbe lui. Infine c'è Faustino 
Asprilla (al ntorno in campio
nato dopo due turni di squalifi
ca per il «rosso» beccato a Cre
mona) , che ha appena incas
sato una valanga di nmproven 
per la pessima prova offerta 
mercoledì notte in Coppa: ha 
la faccia più stralunata del soli
to. 

Dicono che Scala non sia 
M stato tenero con il suo Luci

gnolo nero: (ai meno il feno
meno e pensa anche alla 
squadra, che è meglio per tutti. 
Si è sfogato l'allenatore e ades
so può recitare la parte tran
quillamente: «La Juve? Una 
partita come le altre. Anzi no: 
avremo perfino più stimoli per 
battere la prima della classe. 1 
miei ragazzi non sono giù di 
morale, al contrario: sono alle
gri, pieni di entusiasmo. Qui 
problemi non ne esistono, se 
qualcuno se li vuole inventare, 
faccia pure. Il Parma non vuole 

mica vincere il campionato: se 
ce lo regalano gli altri, grazie, 
lo prendiamo. Altrimenti va • 
bene lo stesso». Beato chi ci • 
crede: il Parma sa bene quanto 
è importante la sfida con la Ju
ve per orientare la sua stagio
ne. Per le Coppe c'è tempo: 
l'appuntamento con l'Ajax è 
fissato soltanto a marzo. • 

E Roberto Baggio, come fer
marlo? Scala se la cava cosi: 
«Spero che mi inviti ad andare ' 
a caccia lunedi (domani, 
ndr), il resto mi interessa fino a 
un certo punto, perchè il cam
pione non si discute, ma non 
ditemi che la Juve è Baggio-di-
pendente perché non è vero. 
Anzi, se (ossi Trapattoni una 
frase del genere mi offende
rebbe». Insomma Baggio da 
trattare come Ravanelli o Porri
ni. 

Dicevamo di un Asprilla 
stralunato. La sgridata è stata 
solenne, ma indispensabile se
condo il club emiliano e il suo 
allenatore. Gli atteggiamenti 
gigioneschi, «maradoniani» di 
Faustino si stavano moltipli

cando, incoraggiati da una ti
foseria che applaude sempre e 
a prescindere il colombiano. 
«Tutto bene, no problem. Oggi 
i tifosi aspettano il Parma, non 
me. Con chi mi trovo meglio in 
attacco? Non fa differenza: 
Melli, Zola, anche Mannari va 
bene». Accidenti, se ha funzio
nalo la ramanzina. Ma Asprilla 
ha qualcos'altro da aggiunge
re. «Baggio? Se il Parma gioca 
come sa, anche lui non potrà 
essere decisivo. Dipende da 
noi. Il nostro obiettivo è battere 
la Juve e tornare in testa». Però 
qualcosa è cambiato rispetto 
all'anno passato, e Asprilla 
non lo nasconde. «Ora è tutto 
più difficile, chi gioca contro di 
noi si batte contro una «big», 
nessuno ci regala più niente. E 
poi sono aumentate le pressio
ni, le responsabilità. Forse gli 
ultimi nsultati sono una conse
guenza, stiamo pagando la 
grande attesa che c'era su di 
noi. Una volta non era cosi». 
Già, diventar grandi costa una 
bella fatica, nessuno meglio di 
Asprilla lo sa. 

Boksic oggi debutta 
contro il Napoli 
Ostruzione francese 
• • ROMA. Chissà che cosa 
penserà Alcn Boksic, 23 anni, 
croato di Makarska, attaccan
te, un anno alla grande vissuto 
a Marsiglia, un futuro romano, 
di questa strana Italia dove og
gi, appuntamento alle ore 
14.30 allo stadio «San Paolo» di 
Napoli, entrerà nei manuali 
del nostro calcio? In una setti- • 
mana questo bucaniere dalla 
faccia che sembra scolpita per 
il cinema «noir» francese ha vi
sto di tutto: ha conosciuto l'en
tusiasmo «paganico» del tifo; 
ha visto la sua Lazio sbattuta 
fuori dall'Europa; ha visto il vi

so feroce di quegli ultra che 
simpatizzano per il manganel
lo; ha conosciuto anche que
sta strana usanza del pallone 
italico, «il silenzio-stampa», ri
fugio estremo di chi, in fondo, 
ha ben poco da dire. Egli non 
ha fatto una piega. «Non capi
sco, ma mi adeguo», l'aria è 
quella. Raccontano che il ra
gazzo è sveglio; che non parla, 
ma capisce bene l'italiano 
(«tra tre mesi non avrà proble
mi», sussurra un senatore); 
che fa vita di gruppo e che. 
complice anche il sostanzioso 
gruzzolo messo in banca, non 

nmpiange affatto le notti tene
re di Marsiglia. «Non sono il 
Messia», ha detto all'arrivo. 
Nessuno pretende tanto: ma i 
gol, e lui ne ha segnati 26 in 48 
partite con il Marsiglia, quelli 
si. Anche per dimenticare Ga-
scoigne. perduto tra i suoi ma
lanni (se tra due settimane la 
situazione del tendine destro 
non sarà migliorata l'inglese 
potrebbe essere operato alla 
«guaina») e i suoi capricci. 

In nottata, ò stato reso nolo 
un tentativo in extremis del 
presidente del Lione, Jean Mi
chel Aulas per bloccare il tra
sferimento del giocatore alla 
Lazio. Il motivo, debiti dell'O-
lympique Marsiglia nei con
fronti del Lione. Aulas ha an
nunciato di aver fatto ricorso 
alla Lega francese. «Per quanto 
ci riguarda sono tutte stupidag
gini - ha detto il direttore gene
rale della Lazio, Enrico Bendo-
ni - Noi siamo a posto, la Lega 
francese non potrà fare nulla». 

• • ns.B. 

Il presidente del Torino cerca nuovi fondi e propone l'azionariato popolare 

Goveani inventa «Azione granata» 
M TORINO. Se chiedete 
quanto costa è perchè non po
tete permcttervclo. motteggia
va Oscar Wilde in un tagliente 
aforisma. Chissà se pensava 
proprio al dandy scrittore il 
presidente del Torino, Roberto 
Goveani, nell'almanaccarc 
«Azione Granata», surrettizia 
forma di azionariato popolare 
per far varcare i cancelli di 
un'assemblea di azionisti an
che «chi - sono parole del no
taio di Pincrolo - non può per
mettersi il prezzo di un'azione 
ordinaria». 

Ed in tempi di aspra discus

sione sulla democrazia finan
ziaria - rovello di tutte le mo
derne democrazie azzoppate 
da tangentopoli - il Notaio 
sembra voler dare il suo contri
buto teorico fin attesa di quel
lo concreto di migliaia di so
stenitori di cuore granala) al 
dibattito. Soldi dunque, con ' 
una variante sull'azionanato 
popolare - su cui si sono getta
te le basi di alcuni grandi club 
spagnoli (Barcellona, Real 
Madrid) - imposta dalla speci
fica natura delle nostre spa di 
calcio, società senza fini di lu
cro. Goveani ricorre infatti ad 
una scorciatoia giuridica. 

Un'Associazione di tifosi e 
simpatizzanti, cui verrà riserva
to un posto nel Consiglio di 
Amministrazione. 

La quota minima sarà di ap
pena lOmila lire (otto caffé al 
prezzo corrente di Torino) da 
proporre ad un pubblico di cir
ca un milione di simpatizzanti 
(stime dell'establisment gra
nata) , mentre al nocciolo duro 
della tifoseria (40 mila perso
ne) verrebbe chiesto - imma
giniamo - un supplemento di 
sacrificio. Con questi presup
posti allora, drenare entro il 30 
giugno del prossimo anno 

(chiusura delle iscrizioni) 10 
miliardi di lire non sarebbe so- , 
lo un «magic dream». Un gruz- ' 
zolo di tutto rispetto, insomma, 
con il quale tranciare - se sono 
reali le cifre della transazione • 
fomite in un recente passato , 
dallo slesso presidente - ogni 
legame con Borsano e magari 
acquistare da qualche ex con
sigliere, azioni per alcuni mi
liardi di lire che non gli assicu
rano - ironia della sorte - nep
pure un posto in consiglio e, ; 
magari, dimenticare quel «flirt» * 
meteora • con l'imprenditore 
Savoia, per mesi presunto nuo
vo partner del Notaio. 

Che cosa aggiungere sull'i
niziativa? Domandiamoci se 
ha la forza giusta per una pic
conare un vecchio - ma tutt'al-
tro che logoro - rapporto di 
potere e gestionale all'interno 
di una società calcistica. Op
pure, non ce ne vorrà Goveani, 
se il progetto di un rappresen
tante del Quarto Stato nel CdA 
non appartenga con compren
sibile ovvietà ad una delle tan
te operazioni vetrina. Uno spot 
con cui veicolare il culto della 
propria personalità. Magari da 
fortificare al giudizio su prossi
mi avvenimenti o ineludibili 
decisioni. • D Mi.Ru. 

FI . Chiusura in Australia. E Ayrton pensa al futuro 

H caldo ispira Senna 
costiaiira frigoriferi 
• i ADELAIDE. Non è stata la 
pioggia, come si prevedeva, 
ma il caldo eccessivo a rende- • 
re inutili la seconda sessione di 
prove del Gp d'Australia, sedi
cesima e ultima gara del cam
pionato mondiale '93 di FI. Il • 
brasiliano Ayrton Senna parti- • 
rà in pole position, la prima di 
questa stagione, per lui, ed an
che l'unica a non essere occu-, 
pala da una Williams Renault. 
Ma anche Senna, come quasi 
tutti gli altn piloti, ieri non è riu
scito a migliorare il tempo d i . 
venerdì. Hanno sofferto i mo
tori ma soprattutto le gomme, 
che con l'asfalto a 30 gradi 
hanno creato difficoltà a tutti. 
Nelle posizioni di vertice, l'uni
co a migliorare e a risalire cosi 
dal sesto al terzo posto è slato " 
Damon Hill con la Williams 
dietro al compagno di squadra 
l'rost. Il francese ha già in tasca 
il titolo di campione del mon
do e l'anno venturo uscirà di 

scena, sostituito nella scuderia 
inglese da Senna. Il quale non 
pensa solo al suo futuro di pi
lota. Ieri ha annunciato che 
una sua società (la Ayrton 
Senna Intraprese e promozio
ni) importerà e fabbricherà in 
Brasile la linea di elettrodome
stici dell'industria italiana De 
Longhi. 

Il balzo in avanti di Hill ha 
fatto retrocedere la Ferrari di 
Gerhard Bergcr dal quinto al 
sesto posto, mentre Jean Alesi 
resta in settima posizione. Do
po gli incidenti di venerdì oc
corsi alle vetture della casa di 
Maranello, anche Ieri s'è verifi
cato un testa coda. Protagoni
sta il «vedo» Riccardo Patresc 
con la sua Benetton. Per la ga
ra di oggi le previsioni meteo
rologiche indicano tempo 
buono ma con temperature 
più fresche di quelle della gior
nata di ieri. 
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Prima Illa: Senna (McLaren) 
e Prost (Williams). 

Seconda fila: Hill (Williams) e 
Schumacher (Benetton). 

Terza Illa' Hakkinen (McLa
ren) e Borger (Ferran). 

Quarta fila: Alesi (Ferrari) e 
Brlndle(Ligier). 

Quinta fila): Patrese (Benet
ton) e A. Suzuki (Foot-
work) 

Sesta fila: Wendlinger (Sau-
ber) e Letho (Sauber). 

Settima fila: Barrichello (Jor
dan) e Blundoll (Ligier). 

Ottava fila: De Cesans (Tyr
rell) e Martini (Minardi). 

Nona fila Warwick (Footwork) 
e Katayama (Tyrrell). 

Decima fila Irvine (Jordan) e 
Herbert (Lotus). 

Undicesima fila Co mas (Lar-
rousse) e Gounon (Minar
di). 

Dodicesima fila Lamy (Lotus) 
e T. Suzuki (Larrousse) 

Basket a sorpresa 
BucMer-gambero 
va a marcia indietro 
• H PESARO Crisi grande bat
te crisi piccola 76-68. La Sca-
volini infligge alla Bucklcr il ter
zo ko in meno di una settima
na e risolve in parte le proprie 
ambasce di grande incompiu
ta di inizio stagiono. Una brutta 
partita, vinta da chi ha sbaglia
to, meno da parte di chi ha 
perso per troppe volte il treno 
dell'aggancio e della vittoria. 

Pesaro ha subito agguantato 
16 punti di vantaggio e per lar
ga parte della prima frazione è 
sembrato potesse dilagare. 
Mycrs inventava ai danni di 
Coldebclla, Magnifico giocava 
al tiro a segno - ad armi pan -
con l-cvingston. Poi, complice 
la difesa a zona. Bologna ha 
rosicchialo qualche punto. 
Chiudendo, con l'intermezzo 
di tre bombe di Me Cloud, con 
•solo» 9 lunghez/.c di scarto. 

Nella ripresa, la Buckler ha 
eroso lentamente le certezze 
altrui, pescando nell'esperien
za di Brunamonli e in un risve
glio tardivo di Danilovic le 

chiavi dell'avvicinamento. È 
arrivata a -6 con quattro minuti 
a disposizione. E, sempre coi 
lunghi, ha giocato per quattro 
volte di fila i palloni dell'ag
gancio. Fallendo le conclusio
ni. La Scavolini, che aveva or
mai esaurito le bombole d'os
sigeno, ha ringraziato e appro
fittalo degli omaggi: prima col 
dilagante Garrett, poi con 
Myers. Che ha «riscattato» un 
pessimo secondo tempo con 
la volata da canestro a cane
stro che ha piegato le gambe a 
Bologna chiudendo di fatto 
l'incontro, 
Via Diaz Miguel. Il tecnico 
della Clear di Cantù è stato 
esonerato ieri, la squadra è af
fidata a Bruno Arrigoni. 
Oggi In campo (ore 17.30) : 
Stefancl-Kleencx; Baker-Re-
coaro; Bialetti-Benctlon; Reg-
giana-Reggio Calabria; Rcyer-
Clear; Caserta-Burghy; Riodo-
ro-Glaxo. OLu.Bo. 

Il volley in rosso 
Velasco: «D buco? 
Non è colpa nostra» 
M La Fedcrvolley si dibatte 
fra un bilancio disastroso (sei 
miliardi di buco) e i program
mi della nazionale di Velasco, 
programmi importanti, che ca
ratterizzeranno il futuro della 
pallavolo italiana. «Abbiamo 
diversi problemi da affrontare 
e subito - ha detto il presiden
te federale Paolo Borghi - e 
non ci tinamo indietro». Seimi
la milioni, questo è il punto. 
Ma come sono divisi questi de
biti? «Ecco le cifre - spiega Bor
ghi - : 4.800 milioni.sonoquel
li che dobbiamo dare agli atleti 
nazionali. Gli altri soldi man
canti vengono da errate previ
sioni d'entrata e mancati con
tributi del Coni». Adesso la Fe
derazione chiederà un mutuo 
(sembra, però, che ci siano al
cuni problemi: la Bnl fa alcune 
difficoltà sulla concessione). 
E, per i prossimi anni, si andrà 
alla ricerca di alcuni sponsor 
in grado di «rinforzare» le vuote 

casse federali. Tagliare i costi, 
questo è l'ordine di scuderia. 
Anche alla Nazionale? Velasco 
insorge: «In Italia c'è la brutta 
abitudine di "buttarla II". La 
Nazionale vince troppo? Beh. 
cosi, con i suoi costi, ce la dob- . 
biamo tenere, e pacare. No. 
non è cosi. La Nazionale non 
costa troppo. Vi farò vedere i 
conti, si, quelli della serva. Poi 
ditemi se non ho ragione. Ab
biamo costruito un "modello" 
di lavoro eccezionale, efficien
te, che anche gli altri sport cer
cano di copiare. Vi pare po
co7». Oltre a queste cose, è sta
ta anche presentata la stagio
ne del bcach volley, quella 
che, in qualche maniera, do
vrebbe faro luce su uno sport 
diventato olimpico soltanto da 
40 giorni. L.L.B. 
Le par t i te dì oggi ( o r e 
17.30): Toscana-1-attc Giglio; 
Sislcy-Gabeca; Alpitour-Joc-
key: Mia-Maxicono; Ravcnna-
lgms;Sidis-Milan. 

L... ?.J. :A.,»iJiiJ.:;;^;.... ,s.> 

* ?«C"̂  */ * 'mKf*-^; °'&f'?' ,i 

Ratko Rudic, 
45 anni, 
allenatore della 
nazionale 
italiana di 
pallanuoto 

Rudic, il et d'oro 
della pallanuoto 
prenota i mondiali 

MARCO VENTIMICLIA 

M i ROMA II luogo, uno 
splendido circolo sportivo sul-
l'Appia Antica, pur essendo 
dotato di tutti i comfort manca 
di un fondamentale «accesso
rio»: un muro del pianto. Di 
fronte ad esso, infatti, ben altro 
cfletto avrebbero le parole di 
Bartolo Consolo, presidente 
della Federazione italiana 
nuoto. «Campionato da ultima 
spiaggia», «grido di dolore di 
tutto il movimento», «mortifica
zioni subite dalla stampa», 
questi i confortanti messaggi 
che il leader della Fin spedisce 
in occasione della presenta
zione del campionato di palla
nuoto '93-'94. Un torneo che 
inizierà il 20 novembre in un 
clima di grande austerità: play-
off dimezzati e retrocessioni 
abolite («per non costringere 
le piccole società a dissan
guarsi economicamente»). 

Facce meste, dunque, com
presa quella del et della nazio
nale azzurra, Ratko Rudic. Ma 
nel suo caso non c'è da badar
ci troppo. 11 quarantacinquen
ne croato è fatto cosi, quei suoi 
baffoni neri suggeriscono sem
pre atmosfere cupe, poco im
porta che il soggetto sia reduce 
da una fantastica accoppiata 
agonistica: la vittoria alle Olim
piadi '92 e, tre mesi fa, la me
daglia d'oro nei campionati ' 
europei. Un eccezionale pai-
mares che nella prossima esta
te potrebbe essere ulterior
mente arricchito da un succes
so nei campionati mondiali di 
Roma. 

Rudic, uno che vuole la citta
dinanza italiana non può 
ignorare quanto sia perico
loso allenare una nazionale 
che ' giocherà i prossimi 
mondiali in e 

Francamente mi interessa po
co dove si giocheranno i mon
diali. L'importante è realizzare 
il nostro programma, se ci riu
sciremo i risultati arriveranno. 

L'Italia è stata la rappresen
tativa più lesta ad occupare 
lo spazio lasciato libero dal
la dissolta Jugoslavia, la sua 
ex squadra dominatrice del 
panorama internazionale. 
Adesso, però, gU altri paesi 
potrebbero recuperare il 

tempo perduto. 

10 non la vedo cosi. La squadra 
non ha occupato alcun posto 
libero. L'Italia ha semplice
mente conquistato la leader
ship della pallanuoto ottenen
do in poco tempo una serie di 
risultati che neanche la mia Ju
goslavia aveva ottenuto. 

Cambierà qualcosa in seno 
alla nazionale? 

Ci saranno senz'altro delle no
vità tattiche. Nel '93 abbiamo 
usato gli stessi schemi dell'an
no olimpico perchè non ab
biamo avuto il tempo di speu-
mentare delle modifiche, ma 
adesso cambieremo qualcosa. 
Ovviamente non posso dire 
cosa. 

Nel campionato italiano si 
continuano a giocare tempi 
di nove minuti mentre all'e
stero si è scesi a sette. Non 
teme di ritrovarsi dei gioca
tori a disagio sui ritmi velo
ci? 

Pnma dei mondiali avremo 
due mesi di tempo per abituar
ci a tempi di durata più breve. 
E poi preferisco vedere la cosa 
in altro modo: giocare partite 
più lunghe vuol dire avere più 
resistenza. . . . 

•Bisogna dare dignità alla 
nazionale». Ci spieghi me
glio questa sua affermazio
ne. 

Non volevo alludere a questio
ni economiche. Dignità signifi
ca permetterci di preparare ì 
mondiali in un'atmosfera sere
na senza che l'immagine della 
squadra sia offuscala da criti
che immeritate. 

1 successi della nazionale 
non hanno un effetto trai
nante sul campionato. Per
ché? 

11 problema sta nell'organizza
zione del torneo, lo non sono 
soddisfatto, bisogna cambiare. 
Se davvero si vuole diventare 
la «Nba» della pallanuoto - co
me all'estero qualcuno già ci 
considera - occorre darsi le re
gole di una disciplina profes
sionistica. Il campionato italia
no è invece a metà strada, la 
nazionale si trova senz'altro 
più avanti. 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

17 
53 
66 

7 
68 

1 
85 
77 
82 
21 

74 
29 
73 
77 
77 
14 

8 
69 

8 
74 

20 
77 
68 
89 
46 
41 
27 
85 
64 
15 

66 
9 

24 
84 
82 
56 
88 
67 
37 

1 

79 
22 
33 
76 
88 
77 
53 
36 
63 
69 

t g / y y » ? 

1 X 2 1 2 1 2 2 2 1 1 
LE Q U O T E : ai 12 L. 91.504.889 

agli 11 L. 1 . 9 7 0 . 0 0 0 
ai 10 L. 161.000 

SMORFIA 
NAPOLETANA 

DEI 1882 

VECCHIO LIBRO 
«Vi SOGNI 

riproduzione 
in [orto ino 
ptrgomenc 

i t into 
(ROtonTrftugflo) 

• 'C) IHD!! ( ?C 97C9 -Giornalerie! Lollo 
Via Citognn Mozioni . 3 ? 0 H ! M> 

I L L O T T O : V A N T A G G I 

E S V A N T A G G I D E L 

P I Ù V E C C H I O G I O C O 

li gioco doi Lofio 6 uno dei giochi di 
wxiotfi ptu vecchi, poniate che si trova
no Suo noluto m scotti dol 1700 o ante
riori Come tulli i giochi pwiienln dei 
vii maggi e degli svantaggi rispetto agli 

attn giochi Enalotto, Totocalcio. Totip e 
Lotterie 

Il maggtor vantaggio, a nostro avviso 
sta nel saporo in anticipo ct«» puntando 
una somma ripartita in un determinalo 
meoo dà luogo a una vincita di una certa 
etra, bassa o alta che sia e la stabilisce 
il Giocatore 

Ciò non awiono nei gioch. a monte
premi come Fnalol to Totocalcio e 
Totip, dove acc-o> che dopo aver inse
guito il " i 3* per tutta la vita &i può incap-
pare in un "13 popolaro* che [>uì non 
copnro le sposo sostenuto 

Ceco quanto vieno corrisposto e 
quanto invoce si dovrebbe vincere so il 
gioco fosse equo 
• Ambata premio 11.23 volle la posta 
(contro 18 por VeQuità), 
• Ambo premio 2&0 volto [contro 400 
volta por t equità). 
• Tomo premio 4 2b0 volto (per roqmtù 
l 748 volte) 
• Quaterna 80 000 volle (contro 
511 038) 
• Cinquina 1 000 000 di volti» contro 
44 000 000 per tequila' 


